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Modello organizzativo e di controllo dell’ASD Tennis Club Peschiera 

Redatto ai sensi e per gli e/etti dell’art. 16 del D.Lgs. 39/2021 

1. Premessa 

L’ ASD Areasport Peschiera con sede in Peschiera del Garda Via Ragazzi del 99 s.n.c, P.I. C.F.: 

02111790230, nella persona Del Presidente Sig. Renato Lagrutta nato a Peschiera del Garda 

(VR) e residente a Peschiera del Garda in Via Venezia 29, CF LGRRNT52P03G489N (di seguito 

Associazione) in ottemperanza alle normative vigenti si impegna a proteggere i propri 

tesserati, avuto particolar riguardo ai minori, da qualsiasi forma di abuso, violenza e 

discriminazione.  

L'associazione applica rigorosamente le disposizioni del D.Lgs. 231/2001 che viene qui 

integralmente richiamato: è a questo contesto normativo che il presente Mog fa esplicito 

riferimento richiamando inoltre i Principi Fondamentali emanati dal CONI sulle politiche di 

Safeguarding nonché le Linee Guida della FIT e della FIN, enti ai quali l’Associazione è aYiliata. 

2. Scopo del MOG 

Il presente MOG mira a promuovere una cultura ed un ambiente inclusivo che assicurino 

dignità e rispetto dei diritti di tutti i tesserati, in particolare minori, e garantiscano 

l’uguaglianza e l’equità nonché valorizzino le diversità, tutelando al contempo l’integrità fisica 

e morale dei tesserati. Il presente documento, dunque, disciplina gli strumenti per la 

prevenzione ed il contrasto di ogni forma di abuso, violenza di genere, molestia e 

discriminazioni per ragioni di etnia religione, convinzioni personali, disabilità, età o 

orientamento sessuale. Il diritto alla salute e al benessere psicofisico dei tesserati, che 

l’Associazione persegue, costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al 

risultato sportivo. 

L’ASD Areasport Peschiera con il presente modello intende dunque favorire la 

consapevolezza dei propri tesserati in ordine ai propri diritti obblighi e responsabilità e tutele, 

individuare procedure e politiche di Safeguarding, gestire segnalazioni di fenomeni di abuso, 

violenza e discriminazioni (come infa meglio specificati all’art. 3), sostenere l’informazione 

dei tesserati e coinvolgere in maniera proattiva tutti coloro che partecipano a qualsiasi titolo 

alla vita dell’Associazione.  
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L’Associazione adotta tutte le misure per assicurare l’eYettività dei diritti e dei principi sopra 

enunciati e richiamati, in particolare:  

 

• Previene abusi e molestie impegnandosi aYinché persone con precedenti penali per 

reati sessuali e altri crimini contro i minori non operino nell’ambito sportivo. 

• Aumenta la trasparenza nella gestione del personale e dei volontari che interagiscono 

con i minori. 

• Adotta misure preventive specifiche, come controlli del casellario giudiziale, per chi 

lavora o collabora con i minori. 

• Garantisce l’inclusività impegnandosi anche tramite accordi con altre Associazioni a 

garantire il diritto allo sport agli atleti con disabilità fisica o psichica- intellettiva oltre 

che agli atleti svantaggiati dal punto di vista economico o famigliare eventualmente 

attraverso accordi con enti del terzo settore operanti sul territorio.  

3. Campo di applicazione  

Il presente MOG si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività 

dell’Associazione.  

I soggetti tenuti al rispetto del presente documento sono i tesserati, coloro che intrattengono 

rapporti di lavoro o volontariato con l’Associazione e tutti coloro che a qualsiasi titolo 

intrattengono rapporti con l’Associazione. 

I soggetti sopra identificati sono tenuti a conoscere e ad applicare il presente MOG ed il 

collegato Codice di Condotta. 

Il presente MOG ha validità quadriennale dalla data di approvazione e deve essere aggiornato 

ogni volta sia necessario recepire eventuali modifiche e/o integrazioni di Legge e dei Principi 

fondamentali e delle linee guida relative alle politiche di safeguarding degli enti di riferimento.  

4. Diritti e doveri  

A tutti i tesserati sono riconosciuti i diritti fondamentali ad un trattamento dignitoso e alla 

tutela contro ogni forma di abuso, violenza di genere, molestia e ogni altra forma di 

discriminazione nonché al rispetto della salute e del benessere psico fisico.  
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Tutti gli aderenti a qualsiasi titolo alla vita associativa sono tenuti al rispetto dei principi 

fondamentali di non discriminazione e di non violenza nell’ambito di allenamenti, 

competizioni, condivisione spazi comuni e, in generale, nei rapporti interpersonali.  

5- Comportamenti rilevanti  

Al fine del presente modello costituiscono comportamenti rilevanti, da prevenire, segnalare 

e sanzionare:  

L’abuso psicologico: qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, 

l’aggressione verbale, la minaccia, il confinamento, la sopraYazione, l’isolamento o qualsiasi 

altro trattamento che possa incidere sul senso di identità, dignità e autostima, ovvero tale da 

intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato attraverso l’utilizzo 

di strumenti digitali; 

l’abuso fisico: qualunque condotta consumata, tentata o minacciata (tra cui botte, pugni,  

percosse, soYocamento, schiaYi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o 

potenziale di procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni 

fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del tesserato. Tali atti possono anche consistere 

nell’indurre un tesserato a svolgere (anche al fine di una migliore performance sportiva) 

un’attività fisica inappropriata oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati e/o infortunati o 

comunque doloranti. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscono il 

consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti ivi comprese quelle 

antidoping; 

la molestia sessuale: qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura  

sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti fastidio o disturbo. 

Tali atti o comportamenti possono anche consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni  

sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite aventi connotazione 

sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a 

contenuto sessuale, anche con eYetto intimidatorio, degradante o umiliante; 

l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza  

contatto o con contatto, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, 

manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in 
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essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in 

condizioni e contesti non appropriati; 

la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in  

ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, 

o comportamento, o condotta, o atto di cui al presente modello, omette di intervenire 

causando un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo 

imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero 

trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 

l’incuria: la mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico,  

educativo ed emotivo; 

l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di  

professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto  

purché non si tratti di riti contrari al buon costume o all'ordine pubblico; 

il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento oYensivo e/o aggressivo che un  

singolo individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social 

network o altri strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso 

del tempo, ai danni di uno o più tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio 

sul tesserato. Possono anche consistere in comportamenti di prevaricazione e sopraYazione 

ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio, 

insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto 

fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance sportiva, diYusione di notizie 

infondate o comunque riguardanti la sfera personale del tesserato, minacce di ripercussioni 

fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima); 

i comportamenti discriminatori; qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un  

eYetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status socio  

economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, 

disabilità, età o orientamento sessuale o politico. 

I comportamenti rilevanti possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese quelle  

di persona e tramite modalità informatiche, sul web e attraverso messaggi, e-mail, social 

network e blog. 
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6. Organizzazione e struttura dell'associazione 

L’associazione, il cui organigramma e Statuto vengono qui richiamati,  si organizza come 

segue per garantire i principi sopra enunciati e di cui alle disposizioni normative e alle Linee 

guida richiamate, in particolare a tutela dei minori: 

Verifica del personale: Tutti i collaboratori e volontari che hanno contatto con i minori devono 

essere sottoposti a controlli obbligatori secondo quanto previsto dal D.Lgs. 39/2021, 

compreso il rilascio del certificato del casellario giudiziale per verificare l'assenza di 

condanne per reati contro la persona ed in particolare contro i minori. 

Ogni collaboratore, dirigente, socio, volontario che svolge la propria attività per l’Associazione 

deve visionare, accettandolo, il presente MOG ed il collegato codice di condotta 

impegnandosi dunque a rispettarne i dettami con particolare attenzione alle sanzioni 

applicate. 

L’Associazione nomina un Responsabile contro abusi e violenze e discriminazioni ai sensi del 

successivo art 8. 

7. Modalità di prevenzione e gestione del rischio e protocolli di prevenzione  

L’Associazione garantisce l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso alla stessa a tutti 

i tesserati anche disabili e minori e a coloro che per conto di questi ultimi esercitano la 

responsabilità genitoriale ovvero ai soggetti cui è aYidata la cura degli atleti ovvero loro 

delegati nonché, in caso di necessità, al personale sanitario contattato.    

Presso le strutture dell’Associazione sono predisposte tutte le misure necessarie a prevenire 

qualsivoglia situazione di rischio.  

Con riferimento alle aree di maggiore esposizione ai rischi per i minori, l’associazione 

identifica: 

Sessioni di allenamento e tornei per minori: Il rischio principale è legato a situazioni di abuso 

di potere o di confidenza da parte degli istruttori. L’Associazione richiede che ogni istruttore 

venga verificato attraverso il casellario giudiziale per escludere precedenti di abusi in 

particolare sui minori. Le sessioni di allenamento o competizione devono svolgersi in aree 

sorvegliate. È preferibile che vi sia sempre la presenza di più adulti, per evitare situazioni in 

cui un istruttore possa trovarsi da solo con un minore. È sempre consentito l’accesso agli 
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esercenti la responsabilità genitoriale e/o loro delegato durante le sessioni di allenamento 

soprattutto degli atleti minori.  

Utilizzo degli spogliatoi da parte : i rischi sono legati a molestie o contatti inappropriati nei 

luoghi di uso comune. L’Associazione garantisce la separazione degli spazi e la sorveglianza. 

Gli operatori coinvolti devono essere verificati attraverso il controllo del casellario giudiziale. 

L’accesso agli spogliatoi è regolamentato e supervisionato per prevenire qualsiasi 

comportamento inappropriato. Viene incentivato il rispetto della privacy. Per i minori di anni 

8 è previsto l’accompagnamento da parte dell’esercente la responsabilità genitoriale e/o suo 

delegato. 

Trasferte: in caso di trasferte, anche con pernotto, è dovere degli accompagnatori vigilare sugli 

atleti mettendo in atto azioni volte a garantire integrità fisica e morale ed evitare qualsiasi 

comportamento rilevante come sopra individuato.  

Utilizzo spazi da parte di personale sanitario o parasanitario: L’Associazione garantisce la 

separazione degli spazi e la sorveglianza alla presenza di più adulti ed in caso di minori 

dell’esercente la responsabilità genitoriale e/o persona da quest’ultimo appositamente 

delegata. 

Controlli obbligatori: In conformità al D.Lgs. 39/2021, tutti coloro che interagiscono con i 

minori devono fornire il certificato del casellario giudiziale che confermi l’assenza di 

condanne per reati sessuali o legati agli abusi sui minori. Questo controllo è obbligatorio sia 

per gli istruttori che per i collaboratori occasionali. 

Comportamento professionale: I tecnici e allenatori e i collaboratori a qualsiasi titolo 

dell’Associazione devono mantenere un comportamento professionale, evitando qualsiasi 

contatto fisico non necessario con i minori e adottando atteggiamenti di massima 

trasparenza nelle interazioni compresa l’adozione di regole chiare sull’uso separato degli 

spazi per minori e adulti. 

Segnalazione degli abusi: Qualsiasi segnalazione di abusi o molestie e/o di sospetti tali deve 

essere immediatamente riportata al Responsabile safeguarding nominato ai sensi del 

successivo art. 8 e alle autorità competenti, in conformità con le disposizioni del D.Lgs. 

39/2021. 
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Sanzioni: In caso di violazione delle norme di tutela dei minori o di atti di violenza di genere, 

l'associazione adotterà misure disciplinari immediate e, se necessario, denuncerà i fatti alle 

autorità competenti. 

8. Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (c.d. Responsabile 

Safeguarding)   

Allo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso violenza e discriminazione sui 

tesserati e su chiunque partecipi alla vita dell’Associazione nonché per garantire la protezione 

dell’integrità fisica e morale degli sportivi l’Associazione nomina un Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni.  

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni ha il compito di: i) prevenire e 

contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui tesserati, nonché garantire la 

protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi; ii) rendere noto il Modello e il Codice di 

Condotta, sia tramite la pubblicazione degli stessi nella homepage del sito internet, sia 

aYiggendo il Modello e il Codice di Condotta presso la sede; iii) diYondere il Regolamento e il 

materiale correlato, ad esempio tramite aYissione nella specifica bacheca, e metterli a 

disposizione in ogni sede di svolgimento delle attività sportive (es: luogo di gara, luogo di 

allenamento).  

Il Responsabile, rispettando in ogni caso gli obblighi di riservatezza, può accedere alle 

informazioni e alle strutture sportive, anche mediante audizioni e ispezioni senza preavviso, 

nonché favorendo la collaborazione dei tesserati e di tutti coloro che partecipano con 

qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva. 

Egli ha dunque il compito di garantire l’applicazione del D.Lgs. 39/2021, monitorando il 

rispetto delle procedure di verifica del personale e dei collaboratori che lavorano con i minori, 

in particolare:  

 

- Vigila sulla corretta applicazione del MOG e del collegato codice di condotta, 

prevedendo accessi mensili presso le strutture dell’Associazione per garantire un 

monitoraggio periodico dei risultati 

- Adotta opportune iniziative per prevenire e contrastare ogni forma di abuso molestia 

violenza discriminazione  
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- Adotta iniziative di sensibilizzazione, anche attraverso l’utilizzo dei social media  

- Segnala condotte rilevanti all’organo competente dell’ente di aYiliazione -UYicio di 

tutela FIT - OYicer safeguarding FIN – nonché all’UYicio del Pocuratore federale ove 

competente  

- Formula all’Associazione proposte di modifica del MOG  

- Mette a disposizione canali per la segnalazione anonima di comportamenti sospetti o 

inappropriati verso i minori, in linea con le disposizioni del decreto, anche attraverso 

l’istituzione di un canale mail dedicato (safeguarding@areasportpeschiera.it). 

Il Responsabile Safeguarding viene nominato dal Consiglio direttivo dell’Assemblea che lo 

sceglie tra persone di comprovata moralità e competenza . 

Il Responsabile non deve aver riportato condanne penali, in particolare in riferimento alle 

fattispecie di cui agli art. 600 da bis a undecies del c.p. ,  e dura in carica 4 anni e può essere 

riconfermato.  

L’Associazione, in caso di dimissioni del Responsabile e/o di mancata conformità ai requisiti 

e/o di violazione delle politiche dell’associazione relative alla protezione dei minori potrà 

sospenderlo e/o revocarlo, provvedendo a nominare un nuovo Responsabile entro 30 giorni. 

9.  Dovere di segnalazione  

Chiunque venga a conoscenza o sospetti comportamenti rilevanti è tenuto a darne 

comunicazione al Responsabile Safeguarding. 

In caso di gravi comportamenti l’Associazione e il Responsabile segnalano la notizia alle forze 

dell’ordine. 

L’Associazione garantisce adozione di misure volte e prevenire forme di vittimizzazione 

secondaria dei tesserati che abbiano segnalato comportamenti rilevanti. 

10. Sistema Disciplinare 

Sanzioni specifiche per violazioni del D.Lgs. 39/2021: L’associazione prevede sanzioni severe, 

che vanno dalla sospensione immediata all'espulsione, per chiunque non rispetti le 

disposizioni in materia di tutela contro la violenza anche di genere e sui minori, le molestie, 

gli abusi ed ogni forma di discriminazione. Eventuali violazioni saranno segnalate alle autorità 

competenti per la valutazione di procedimenti penali. 
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Procedura per le segnalazioni: Tutte le segnalazioni di comportamenti rilevanti così come 

individuati dal presente documento devono essere portate alla conoscenza del Responsabile 

safeguarding che può procedere con indagini interne e, se necessario, informare le autorità 

giudiziarie. 

11. Obblighi informativi  

L’Associazione pubblica il presente modello e il codice di condotta ivi richiamato nonché il 

nominativo del Responsabile Safeguarding presso la sua Sede e le strutture che ha in gestione 

e/o in uso, informandone i tesserati e/o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale in 

caso di minori, all’atto della loro iscrizione. 

L’Associazione porta il presente documento a conoscenza di tutti coloro che a qualsiasi titolo 

collaborino alla vita dell’Associazione  

Il presente documento è altresì pubblicato sul sito internet dell’Associazione. 

L’Associazione promuove ed incentiva il personale che a qualsiasi titolo partecipi alla vita 

sociale a partecipare a corsi di formazione in tema di contrasto alla violenza anche di genere 

e sui minori.  

12. Monitoraggio e revisione del MOG 

Verifica: L’eYicacia del MOG e della sua applicazione con riferimento al D.Lgs. 39/2021 viene 

verificata ogni quadriennio tenuto conto tuttavia che ogni eventuale aggiornamento 

normativo e/o ogni modifica e /o integrazioni delle Linee Guida degli enti a cui l’Associazione 

è aYiliata sarà recepito e implementato tempestivamente. 

Audit periodici: Vengono eYettuati audit periodici per verificare il rispetto delle disposizioni in 

materia di tutela dei minori e la corretta esecuzione dei controlli del casellario giudiziale, 

anche attraverso l’attività del Responsabile  Safeguarding. 

13. Codice di condotta 

Il presente MOG richiama espressamente il Codice di Condotta dell’associazione redatto in 

ottemperanza al D.Lgs. 39/2021. 

14. Tutela della privacy 

A tutti i tesserati, agli esercenti la responsabilità genitoriale in caso di minori , e a tutti ccoloro 

che a qualsiasi titolo collaborano alla vita dell’Associazione viene sottoposta l’informativa ai 

sensi dell’’art. 13 GDPR (reg. UE 679/2016). 
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Conclusioni 

Questo MOG, che incorpora le disposizioni del D.Lgs. 39/2021 e quanto in esso richiamato, 

fornisce un quadro di misure preventive volte a garantire la massima protezione dei minori e 

delle categorie vulnerabili, nonché a prevenire ogni forma di abuso, molestia e 

discriminazione nella vita dell’ASD Areasport Peschiera. Per quanto non esplicitamente 

previsto si rimanda alle disposizioni normative e ai Principi e alle Linee guida richiamati.   

Il presente modello viene approvato dall’Organo direttivo dell’ASD Areasport Peschiera ed 

entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 

Peschiera del Garda (VR), lì _____________________ 


